
Sentenza 
 

 
 
Che atroce sentenza 
Mi hai inflitto, 
Relegandomi 
Al silenzio emozionale 
Di quest’anima abbandonata. 
I fantocci privi di volto, 
Che immobili osservano 
Il perdurare 
Del mio tempo, 
A braccetto stanotte sghignazzano. 
I mulinelli urlano giù nel cortile, 
Schiacciati dalle colpe dei nostri destini. 
Il tuo profumo è svanito 
E il tuo riso giocondo 
Si perde nell’eco degli anni. 
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